
merania-; Bnrnuto, mancato nel i ‘¿4 i ,  lasciando da Dubsfa- 
via di Gutzkow tre figli, dalla peste rapiti; c Suantipolk, 
mancato nel 1 2 1 7 .

W I T Z L A F F  I.

1 2 1 2 .  W IT ZLA FF assunse le redini del governo, giu­
sta l ’ ordinanza di Jaromaro lor padre. Questi nel 1 2 1 9  
congiunse le sue genti all’ esercito di Waldemaro re di 
Danimarca, affine di attaccare la Livonia e l’ Estonia : essi 
impadronironsi della fortezza di Lindanherus, che venne 
interamente distrutta. Lasciatosi poi il monarca sorprendere 
dagli Estoniensi c dagli Arioni, fu posto in fuga; ma Witz- 
lail’ con mille e cento armati de’ suoi piombò sul nemico, 
liberò il re ed i nemici, e pose a morte più di mila ar­
mati dell’ Estonia. Il re, tornatosi in Danimarca, lasciava il 
comandamento delle sue truppe a Witzlaff, il quale più 
volte ruppe gli Estonii c costrinseli ad abbracciare il cri­
stianesimo. Nel i a 3 i egli fabbricava il convento di Neu- 
campe con Bernuto suo fratello, e, mancato-a’ vivi nel 1 2 4 1 ,  
venne sepolto a Camp. La prima sua sposa, Salome di Po- 
merania, mancala nel 1 2 1 9 ;  .c la seconda, che fu Marghe­
rita di Brunsvick, ripassò ad altre nozze con Barnímo I 
duca di Stcttin. I figli che Witzlaff lasciava furono Ja ro­
maro, che or segue; Jarslaff, che mancò nel 1 2 4 7 ;  Borislaff, 
morto nel i.a5o ;  e Witzlaff, morto nel 1280 .

J  A 11 O M A R O l i .

1 2 4 1 .  JAROMARO, primogenito di Witzlaff, succedette 
al genitore, e fabbricò nel 1258 il castello e borgo dì- 
Damgard per difendere le sue frontiere dal lato di Mecklem- 
burgo. Nel 12 5 9  egli ricusava di prestare omaggio ed ob­
bedienza a Cristoforo re di. Danimarca, il quale teneva quindi 
uno sbarco nell’ isola di Rugen, cagionandovi non pochi 
guasti. Però Jaromaro, postosi sulle difese, assalì l ’ isola di 
Selanda, e, fattavi molta preda, e battuti i Danesi innanzi 
a Nestwede, nè scannò la guarnigione, locchè lo rese in 
pari tempo odioso e formidabile agli stessi Danesi. Questo 
principe, che cessò di vivere nel 1282, avea sposate, i.°
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